
 

 

D.D.G. n. 1542/2015 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

AREA INTERDIPARTIMENTALE 5 - ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE 

 

 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

Decreto di proroga della sospensione dell’autorizzazione sanitaria e del rapporto di accreditamento 

istituzionale della Casa di Cura Gibiino di Catania  

limitatamente alle attività di ricovero finalizzate all’evento nascita  

 

 

 

Vista   la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

Vista  la legge regionale 8 novembre 1988, n. 39 “Determinazione dei requisiti tecnici delle case 

di cura private per l'autorizzazione alla gestione”;  

Visto   il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive 

modifiche e integrazioni e, in particolare, gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-quater; 

Visto   il DPR 14 gennaio 1997 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle 

regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle 

strutture pubbliche e private”;  

Visto   il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista   la legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 “Assestamento del bilancio della Regione per 

l’anno finanziario 2014” e, in particolare, l’art. 68 e s.m.i.; 

Visto   il D.A. 17 giugno 2002, n. 890 “Direttive per l'accreditamento istituzionale delle strutture 

sanitarie nella Regione siciliana”; 

Visto   il D.A. 17 aprile 2003, n. 463 “Integrazioni e modifiche al Dec.Ass. 17 giugno 2002, n. 

890 concernente direttive per l'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie nella 

Regione siciliana e attuazione dell'art. 17 dello stesso decreto”; 

Visto   il DDG del Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico (DASOE) 16 

dicembre 2009, n. 3050 con il quale la Casa di Cura Gibiino di Catania è stata accreditata 

con il Servizio sanitario regionale (SSR); 

Visto   il DDG del DASOE 3 giugno 2010, n. 1500 con il quale la Casa di Cura Gibiino è stata 

autorizzata ed accreditata con il SSR per 40 posti letto distribuiti nelle Unità Funzionali 

(UF) come di seguito specificato: 

· UF di Chirurgia Generale:  15 p.l 

· UF di Ostetricia e Ginecologia: 15 p.l. 



 

 

· UF di Oculistica:     6 p.l. 

· UF di DS polispecialistico    4 p.l. indistinti 

Vista      la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del servizio sanitario 

regionale”; 

Visto  il “Piano Operativo di Sviluppo e Consolidamento (POCS) 2013-2015 in prosecuzione 

del programma operativo regionale 2010-2012, ai sensi dell'art.15, comma 20, del D.L. n. 

95/2012 convertito con legge n. 135/2012”; 

Visto  il DA 23 dicembre 2009 “Istituzione del Flusso Informativo SIMES ed individuazione 

dei referenti aziendali per il rischio clinico” pubblicato sulla GURS Parte I del 22 gennaio 

2010, n. 3; 

Visto   il DA 12 Agosto 2011 “Approvazione dei nuovi standard Joint Commission International 

per la gestione del rischio clinico” pubblicato nella GURS Parte I del 16 settembre 2011, 

n. 39; 

Visto   il DA 2 dicembre 2011 “Riordino e razionalizzazione della rete di punti nascita”, 

pubblicato sulla GURS Parte I del 5 gennaio 2012, n. 1 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

Visto   il DA 26 giugno 2012 “Approvazione dei criteri per l’attribuzione dei privileges nei 

settori professionali di medicina d’urgenza, cardiologia, ostetricia e ginecologia” 

pubblicato sulla GURS Parte I del 20 luglio 2012, n. 29; 

Visto  il DA 9 agosto 2013 “Determinazione della dotazione organica dei punti nascita” 

pubblicato sulla GURS Parte I del 20 settembre 2013, n. 43; 

Vista  la documentazione acquisita nel corso della ispezione effettuata dalla Commissione 

congiunta Ministero-Regione-NAS Carabinieri di Catania il 16 febbraio 2015 presso la 

casa di Cura Gibiino; 

Vista   la nota prot. n. 12322 del 14 febbraio 2015 con la quale l’Assessore Regionale alla Salute 

chiede l’avvio del procedimento di sospensione dell’attività di ostetricia della Casa di 

Cura Gibiino; 

Vista   la nota prot. n. 1/dasoe – Registro di emergenza del 17 febbraio 2015 con la quale è stato 

comunicato alla Casa di Cura Gibiino l'avvio del procedimento di sospensione 

dell'accreditamento limitatamente alle attività di ricovero finalizzate all’evento nascita; 

Viste  le relative controdeduzioni formulate dalla Casa di Cura Gibiino con nota prot. del 20 

febbraio 2015 assunta al protocollo del DASOE il 26 febbraio 2015 al n. 17090; 

Visto  il verbale, acquisito dal DASOE il 6 marzo 2015, relativo alla verifica ispettiva effettuata 

dal N.A.S. Carabinieri di Catania, unitamente a personale della UO Accreditamento 

Istituzionale dell’ASP di Catania, nei giorni 18 e 19 febbraio 2015, presso l'Unità 

Funzionale di Ostetricia e Ginecologia della Casa di Cura Gibiino di Catania nell’ambito 

delle attività di verifica della Commissione congiunta Ministero-Regione-NAS Catania, 

successive al decesso avvenuto in data 12 febbraio 2015 della piccola NDP; 

Visto  il verbale, acquisito dal DASOE il 6 marzo 2015, relativo alla verifica ispettiva effettuata 

dal N.A.S. Carabinieri di Catania, e da personale del SIAV dell’ASP di Catania il 18 

febbraio 2015 presso la sede dell’Associazione “Croce Verde Onlus” nell’ambito delle 

attività di verifica della Commissione congiunta Ministero-Regione-NAS Catania, 

successive al decesso avvenuto in data 12 febbraio 2015 della piccola NDP; 

Vista  la relazione prot. n. 23225 del 16 marzo 2015 con la quale l’Area Interdipartimentale 5 

DASOE, dopo approfondito esame delle controdeduzioni presentate dalla Casa di Cura 

Gibiino, relaziona sulle non conformità rilevate a seguito di quanto accertato; 

Visto  il DDG 17 marzo 2015, n. 449 con il quale sono stati sospesi per novanta giorni 

l’autorizzazione sanitaria e l’accreditamento istituzionale della Casa di Cura Gibiino di 



 

 

Catania con sede in via Odorico da Pordenone 25, limitatamente alle attività di assistenza 

al parto in regime di ricovero; 

Vista   la nota del 30 marzo 2015 assunta al protocollo del DASOE il 3 aprile 2015 al n. 29517 

con la quale la Casa di Cura Gibiino ha trasmesso il piano finalizzato al superamento 

delle non conformità rilevate nella relazione prot. n. 23225 del 16 marzo 2015, ai sensi 

dell’art. 4 del DDG 449/2015;   

Vista  la nota prot. 31897 del 14 aprile 2015 con la quale sono state formulate alla Casa di Cura 

Gibiino le prescrizioni cui adempiere ai fini della revoca del DDG 449/2015; 

Vista   la nota del 28 aprile 2015 assunta al protocollo del DASOE il 29 aprile al n. 36379 con la 

quale la Casa di Cura relaziona sulle attività realizzate al fine di dare adempimento alle 

prescrizioni di cui alla nota prot. 31897 del 14 aprile 2015 ai fini della revoca del predetto 

DDG 449/2015; 

Vista  la relazione prot. n. 48845 del 12 giugno 2015 con la quale il DASOE ed il Dipartimento 

Pianificazione Strategica, dopo approfondito esame di quanto comunicato dalla Casa di 

Cura Gibiino con la citata nota del 28 aprile 2015, evidenziano la persistenza di 

significative non conformità rispetto a quanto prescritto; 

Visto   il DDG 12 giugno 2015, n. 1008 con il quale è stata prorogata per quarantacinque giorni 

la sospensione disposta con il DDG 449/2015; 

Vista   la nota del 15 luglio 2015 assunta al protocollo del DASOE il 21 luglio al n. 58459 con la 

quale la Casa di Cura relaziona sulle attività realizzate al fine di dare adempimento alle 

prescrizioni di alla nota prot. 48845 del 12 giugno 2015 ai fini della revoca del predetto 

DDG 449/2015; 

Vista   la relazione conclusiva dell’ispezione effettuata dalla Commissione congiunta Ministero-

Regione-NAS Catania, in seguito al decesso, avvenuto in data 12 febbraio 2015 della 

piccola NDP, trasmessa al DASOE dall’Assessore alla Salute con nota prot. 52870 del 26 

giugno 2015; 

Vista   l’ordinanza del Tribunale di Catania, Sezione del Giudice per le indagini preliminari, del 

25 luglio 2015, n. 7088/2015 R.G. GIP;  

Vista  la relazione prot. n. 61711 del 30 luglio 2015 con la quale il DASOE ed il Dipartimento 

Pianificazione Strategica, dopo approfondito esame di quanto comunicato dalla Casa di 

Cura Gibiino con la citata nota del 15 luglio 2015, evidenziano la persistenza di 

significative non conformità rispetto a quanto prescritto, nonché ulteriori elementi di 

criticità discendenti dalla relazione conclusiva dell'ispezione effettuata dalla 

Commissione congiunta Ministero-Regione-NAS Catania e dall'ordinanza del Tribunale 

di Catania sopra citata; 

Considerato che dalla predetta relazione si evince che le azioni realizzate dalla Casa di Cura non 

sono sufficienti per l’adempimento di tutte le prescrizioni formulate con la nota prot. 

31897 del 14 aprile 2015 e che occorre che vengano forniti urgenti chiarimenti in merito 

alle ulteriori criticità emerse; 

Vista   la sospensione disposta con il DDG 449/2015, già prorogata con DDG 1008/2015, 

dell’autorizzazione sanitaria e del rapporto di accreditamento istituzionale concessi alla 

Casa di Cura Gibiino con DDG 3 giugno 2010, n. 1500, limitatamente alle attività di 

ricovero per l’assistenza al parto; 

Visto   il DDG 30 luglio 2015, n. 1356 con il quale è stata prorogata per ulteriori quarantacinque 

giorni la sospensione disposta con il DDG 449/2015 anche la fine di consentire alla Casa 

di Cura di disporre di un ulteriore e ultimativo lasso di tempo per gli adempimenti 

prescritti; 



 

 

Vista   la nota del 7 agosto 2015 assunta al protocollo del DASOE l’11 agosto al n. 64028 con la 

quale la Casa di Cura relaziona sulle attività realizzate per dare adempimento alle 

prescrizioni di cui alla nota prot. 61711 del 30 luglio 2015 ai fini della revoca del predetto 

DDG 17 marzo 2015, n. 449; 

Vista  la relazione prot. n. 69366 del 10 settembre 2015 con la quale il DASOE ed il 

Dipartimento Pianificazione Strategica, dopo approfondito esame di quanto comunicato 

dalla Casa di Cura Gibiino con la citata nota del 7 agosto 2015, evidenziano la 

persistenza di significative e gravi non conformità rispetto a quanto prescritto, alle cui 

motivazioni si fa integrale rinvio; 

Preso atto che la Casa di Cura Gibiino, per quanto sopra esposto, non avendo adempiuto alle 

prescrizioni dell’Assessorato non soddisfa i requisiti previsti dalla normativa per 

l’esercizio di attività di assistenza al parto e, pertanto, non può svolgere tale attività in 

condizioni di sicurezza per la gestante e per il nascituro; 

Ritenuto, alla luce di quanto accertato, di dover procedere all’avvio del procedimento e formale 

diffida di decadenza dell’autorizzazione sanitaria e di revoca del rapporto di 

accreditamento istituzionale concessi alla Casa di Cura Gibiino con DDG 3 giugno 2010, 

n. 1500, limitatamente alle attività di ricovero finalizzate all’evento nascita, procedendo 

contestualmente alla proroga della sospensione dell’autorizzazione sanitaria e del 

medesimo accreditamento istituzionale per ulteriori 45 giorni, nelle more del 

completamento del procedimento amministrativo avviato 

 

DECRETA 

 

Art. 1  Per i motivi in premessa citati, preso atto delle gravi non conformità rilevate nella 

relazione prot. n. 69366 del 10 settembre 2015 che si intendono qui esplicitamente 

richiamate,  e dell'avvio del procedimento di revoca di cui alla nota prot. n. 69716 dell’11 

settembre 2015, si dispone la sospensione dell’autorizzazione sanitaria e 

dell’accreditamento istituzionale limitatamente alle attività di ricovero finalizzate 

all’evento nascita della Casa di Cura Gibiino di Catania con sede in via Odorico da 

Pordenone 25, disposta con il DDG 17 marzo 2015, n. 449, già prorogata con DDG 12 

giugno 2015 n. 1008, ulteriormente prorogata con DDG 30 luglio 2015, n. 1356, è 

prorogata di ulteriori quarantacinque giorni.  

  

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed 

integralmente sul sito web del Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie ed Osservatorio 

Epidemiologico.                                                

                                                                                   F.to 

 

Palermo, 11/09/ 2015 

                                                Il Dirigente Generale  

      Avv. Ignazio Tozzo 

 

 

Il Dirigente Area I. 5  

Dr. Antonio Colucci 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


